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Antefatto

Da sempre, i processi penali hanno catturato l’atten-
zione dei media e con essa quella del grande pubbli-
co. Forse uno dei momenti in cui questa attenzio-

ne divenne particolarmente intensa e visibile fu il delitto di 
Cogne, avvenuto nel lontano 2002. Ricordo programmi di 
cronaca nera che dedicarono intere puntate a questo caso, se-
guendo ogni dettaglio delle indagini e dei successivi sviluppi 
processuali, con un’intensità che raramente si era vista prima.

Storicamente, l’attenzione dei media si è concentrata so-
prattutto sui processi penali per omicidio, un ambito in cui 
l’interesse pubblico è sempre stato massimo. La ricerca della 
verità e il desiderio di giustizia si intrecciano con la necessi-
tà di raccontare storie che possano coinvolgere il pubblico. 
I media hanno un ruolo importante nel tenere viva l’infor-
mazione e, portando alla luce casi dimenticati o trascurati, 
possono contribuire a far emergere nuovi elementi, indizi o 
prospettive investigative che altrimenti rischierebbero di pas-
sare inosservati. In questo senso, l’informazione può diventa-
re uno strumento prezioso di supporto alla giustizia, stimo-
lando attenzione, partecipazione e persino nuovi sviluppi e 
ricerche nelle indagini. 
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Tuttavia, bisogna prestare attenzione a non sostituire il 
processo in aula con il processo mediatico, in cui la colpevo-
lezza o l’innocenza di una persona viene stabilita prima an-
cora che le prove siano valutate correttamente, prima ancora 
che venga pronunciata una sentenza. In sintesi, l’attenzione 
mediatica è uno strumento potente, capace di far emergere 
casi dimenticati e nuove informazioni, ma richiede equili-
brio, serietà e responsabilità. Il giudizio finale deve sempre 
rimanere nelle mani della legge, perché solo in aula con prove 
concrete e contraddittorio tra le parti, si può stabilire la col-
pevolezza o l’innocenza di una persona.

Quanto appena raccontato rappresenta solo uno, dei tanti 
argomenti, al centro di lunghe chiacchierate con l’avvocato 
Valter Biscotti, che ho avuto il piacere di conoscere ormai 
qualche anno fa, in occasione dell’analisi di un caso a cui ci 
eravamo entrambi dedicati.

Da quel momento, è nata una collaborazione lunga e 
proficua, che ha portato, tra le altre cose, all’audizione del 6 
novembre 2025 davanti alla Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e Mirella Gre-
gori. L’audizione riguardava uno studio commissionato dallo 
stesso avvocato, volto ad analizzare i casi di ragazze scomparse 
a Roma tra il 1982 e il 1983.

Da detto studio è emerso qualcosa di sorprendente: 6 sono 
i casi di scomparsa a una distanza di massimo 2,5 km circa dal 
luogo dove è stata vista per l’ultima volta Emanuela Orlandi, 
ovvero Corso Rinascimento. Nel riferimento geografico pre-
so in considerazione, 15 sono i casi – compresi i sei preceden-
ti – situati ad una distanza di massimo 5 km in linea d’aria 
dalla Città del Vaticano. Di particolare rilievo è anche la con-
centrazione di 16 scomparse avvenute tra maggio e giugno 
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del 1983. Nei giorni immediatamente precedenti alle festività 
natalizie 2025, insieme all’avvocato Biscotti, abbiamo inviato 
alla Commissione parlamentare di inchiesta, una breve me-
moria relativa ai nuovi elementi emersi che, a nostro avviso, 
meritano un’indagine approfondita.

In questo contesto, le nostre lunghe conversazioni telefo-
niche sono state anche occasione di confronto e scambio di 
opinioni sui più noti processi da lui seguiti. Da questi dialo-
ghi, è nata l’idea di mettere nero su bianco alcuni dei casi da 
lui affrontati, rileggendoli però in una chiave diversa e inno-
vativa. Così abbiamo deciso di raccontare vicende come l’o-
micidio di Sarah Scazzi, l’omicidio di Melania Rea, il delitto 
dell’Olgiata, le Nuove Brigate Rosse, il delitto di Meredith 
Kercher, il caso di Stefano Conti processato a Panama e il 
Mostro di Firenze attraverso una narrazione dialogica, capace 
di svelare anche retroscena inediti, mai emersi prima.

Questo libro, non si propone come un manuale tecnico, 
bensì come un racconto, al cui centro vi sono processi che han-
no indubbiamente segnato la cronaca nera del nostro Paese.

Ma non solo, racconteremo anche il caso di Stefano Con-
ti, processato a Panama, accusato di traffico di esseri umani. 
Conti è stato recluso per oltre quattrocento giorni nel carcere 
di La Joya, considerato uno dei più pericolosi al mondo.

Ci soffermeremo sull’omicidio di Sarah Scazzi che sarebbe 
probabilmente diventato un cold case, se Michele Misseri non 
avesse indicato il pozzo in cui aveva occultato il corpo della 
povera Sarah. Il pozzo, infatti, non risultava censito e, senza 
quella indicazione, difficilmente sarebbe stato individuato.

Anche il delitto dell’Olgiata sembrava destinato a rimane-
re un cold case, ma a distanza di vent’anni dall’omicidio della 
Contessa Alberica Filo della Torre, arrivò un colpo di scena, 
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reso possibile dalla tenacia della famiglia Mattei, dal lavoro 
della dottoressa Loy e anche dall’evoluzione delle tecniche 
scientifiche.

A seguire, l’omicidio di Melania Rea, un delitto che lasciò 
un’intera nazione senza fiato.

Il delitto di Meredith Kercher, che nel 2007 scosse l’Italia, 
intrecciò violenza, mistero e intensa attenzione mediatica in-
ternazionale.

I processi penali contro le Nuove Brigate Rosse, nei quali 
diritto, violenza e memoria si intrecciano in modo indisso-
lubile e che hanno segnato profondamente la storia italiana.

Infine, affronteremo anche il celebre caso del Mostro di 
Firenze, con particolare attenzione alla condanna di Mario 
Vanni. In merito alla sua condanna per gli ultimi quattro du-
plici omicidi, gli avvocati Biscotti e Mazzeo hanno presentato 
una richiesta di revisione.

Nelle nostre conversazioni, abbiamo dibattuto sia di casi 
risolti che di crimini irrisolti, i cosiddetti cold case, per i quali 
le indagini non hanno portato a risultati concreti e le piste 
investigative sembrano esaurite. Nonostante il tempo trascor-
so, questi casi restano aperti alla possibilità di nuove scoperte. 

È utile ricordare come il progresso della scienza possa ri-
velarsi determinante nella risoluzione di casi rimasti sospesi 
per anni. I significativi passi avanti compiuti in ambito foren-
se, infatti, consentono oggi di riaprire cold case che un tempo 
sembravano destinati a restare senza risposta.

Da qui in poi, nulla è solo carta… ogni pagina è un’aula, 
ogni riga una voce.

Jessica Leone


